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 28 marzo 2019

RTX  :    ELECRAFT KX2  
PWR  :  3  W    
Ant x HF : Verticale HM x 20 m   

WX : Sole
dislivello m 550        (  con spostamento Km      3 + 3     ) 
Tempo salita  ore 2 ( Tempo discesa ore 1 e mezza   ) 

Accesso :    da AUTOSTRADA X AOSTA , uscita PONT ST Martin , si prosegue su 
statale verso Aosta e superato il forte di Bard si devia a sinistra per Champorcher.  
Superato il centro di Hone ed i primi tornanti , appena dopo il cartello di Pont Bozet si 
devia a destra a 180° per Courtil, dove si deve parcheggiare. Su www.gulliver.it  non ci 
sono descrizioni di sentieri , ma solo 4  di arrampicata con passaggi di 5 e 6 grado. 
Dalla  borgata  partono  diversi  sentieri  in  direzione  Nord-Ovest  ,  dall’analisi  della 
cartina sembrava più opportuno salire fino al Colle di Courtil e poi seguire la cresta in  
assenza  di  sentieri  indicati,  ma  siamo  stati  fuorviati  dai  cartelli  in  loco  che 
segnalavano sentiero 4C per Charvatton (belvedere) .  Tale sentiero in realtà viaggia a 
mezza costa con vari saliscendi aggirando la cima e dopo circa 45 minuti si arriva ad un 
punto panoramico sull’alta valle di Champorcher dove il sentiero si interrompe ed un 
cartello  avvisa  di  non  proseguire  perché  troppo  rischioso.   A  questo  punto  per 
raggiungere la cima abbiamo dovuto salire a destra per massima pendenza cercando il 
passaggio giusto tra roccette e pendii di erba olina per fortuna rinsecchita.
Essendo molto ripido, in poco più di un’ora siamo riusciti a risalire i circa 500 metri di 
dislivello per sbucare in cima.  La statuetta della madonna era rotta e non poteva più 
stare sul piedistallo, per cui l’abbiamo sistemata tra due pietre in modo che stesse 
dritta . 
Sistemate le antenne  sulla stretta cresta sommitale ( Fabrizio IZ1DNQ la EndFed  x 
i 7 Mhz e Beppe I1WKN  la verticale per i 14 Mhz) abbiamo iniziato i QSO . L’antenna 
per i 144 non l’ho neanche montata ( portata solo per far peso , HI !)  . Giornata di sole 
, ma arietta fresca .
 Il versante nord ripidissimo era costellato di macchie di neve gelata , inoltre la via 
verso  il  colle  Brequet  e  la  Testa  Colon  era  priva  di  sentieri  ma  con  bosco  fitto 
costellato di roccette da aggirare per cui abbiamo desistito dall’idea di proseguire per 
una seconda attivazione. 
Per la discesa siamo passati direttamente dal lato Est , sia per tagliare l’ampio giro 
della salita sia perché sembrava meno ripido nel tratto alto con l’erba olina tra le 
rocce; più in basso un po’  di  ravanage nel bosco fino ad arrivare a circa metà del 
sentiero di andata ( albero segnato con un numero 7 blu ) , in totale poco più di un’ora 
e mezza a scendere .  
73   de  BeppeSera  I1WKN . 
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